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Fim Cisl e Uilm Uil hanno da tempo manifestato perplessità e contrarietà relativamente all’ 

interpretazione,  da parte di Finmeccanica, della normativa sulla detassazione al 10% sullo 

straordinario e altre voci finalizzate all’incremento  di produttività. In particolare per ciò che attiene 

alla “libera” nonché errata applicazione della detassazione ai soli lavoratori “diretti” . 

L’Agenzia delle Entrate, per l’anno 2011, al fine di mettere ordine sull’ interpretazione dell’art. 5 

della legge 185/2008  da combinata a  disposto dell’art. 53 comma 1 del decreto legislativo  

78/2010 e dell’art. 1 comma 47  Legge 220/2010, ha emesso la circolare n. 3/E del 14 febbraio 

2011 dove chiarisce, a questo proposito, che la tassazione del 10% dello straordinario vale sia per 

i lavoratori diretti che per quelli indiretti a fronte di sottoscrizione di accordi tra Sindacato ed 

Azienda.   

In data odierna, a Roma, Fim, Fiom e Uilm nazionali hanno sottoscritto  gli accordi per tutte le 

società del Gruppo per applicare la tassazione del 10% sullo straordinario dei lavoratori diretti ed 

indiretti che, a partire da lunedì 7 marzo, diventeranno operativi con la firma delle società 

interessate. 

Per Fim e Uilm, per quanto riguarda il pregresso (periodo secondo semestre 2008-2010), laddove 

ci sia  stata un interprerazione errata da parte dell’Azienda,  la stessa  dovrà risolvere il problema 

che ha creato; per questo motivo invitiamo tutte le Rsu a sollecitare le singole Aziende 

in tal senso. 
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